
DEI CONCILI
il solo giudice : avvi pure san Giacomo , e lo dice espres­
samente. La decisione è fondata sulle sante Scritture, e il 
fatto del comune accordo. Viene estesa in iscritto non co­
me umano giud izio,  ma, come oracolo e si dice con fi­
danza  : Paive buono allo Spirito Santo ed a noi. Q u e­
sta decisione viene spedita alle chiese p a r t ico la r i , non per 
essere esam inata , ma bensì ricevuta ed  eseguita con p e r ­
fetta sommissione (F le u ry ) .

Non facciam parola del Concilio di Antiochia che d i­
cesi essersi tenuto in questo torno di tempo dagli Aposto­
li. Se ne leggono nove canoni nel p. Labbe. Ma questo 
Concilio benché citato in quello generale di Nicea nel 787, 
è supposittizio.

I canoni detti degli Apostoli,  al numero di c inquan­
ta  in Dionigi il p iccolo , e di ottantaquattro nel p .  L a b ­
be , e le costituzioni apostoliche che leggonsi nei Concilii 
dello stesso a u to re , appartengono bensì ai tempi apostoli­
c i ,  m a non sono altrimenti degli Apostoli. Convicn però 
eccettuare dai canoni apostolici il 46 e 47 che perm etto­
no il ribattezzimo degli eretici e che noi r iguardiamo co­
m e intrusioni fatte nel secolo q u a r to , od anche dopo. Di 
fatti se essi fossero dei tempi apostolici perchè non s a ­
rebbero stati opposti d a  Firmiliano e san Cipriano nelle 
risposte da  essi date a papa  san Stefano, che gli str inge­
va coll’ autorità della tradizione?

E  lo stesso delle Rccognizioni e delle Lettere attri­
buite a san Clemente: esse non sono di questo p apa  ben­
ché ne portino il nome. Non avvi chc la prima lettera ai 
Corintii che sia indubbiamente di lui. La seconda agli stes­
si va soggetta a incertezze.

Le Decretali dei papi da  san L ino ,  successore im ­
mediato di san Pietro sino a papa Sirico che cominciò a 
governar la Chiesa nel 384 •> 11011 sono parimente dei pa­
pi di cui portano i nomi. Esse furono composte nel IX 
secolo e contengono regole di disciplina sconosciute ai p r i­
mi cristiani. L a  mancanza d i critica le fece tenere per ve­
re sino alla metà del secolo XVII. Al presente se r.c co­
nosce la falsità. Esse altra  volta vennero come lettere au­
tentiche sovente citate da  celebri sc r i t to r i , e specialmente 
da Graziano nel suo dec re to , che le vuole quali regole ,


